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Calmo e ben declamato

allargando
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movendo sempre di più ...                                                              Più mosso

pesante
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Largo

LA NEBBIA

S’alza lenta,
scaltra e furtiva,
avvolgendo ogni cosa,
ogni speranza, ogni pensiero
in un latteo, pallido abbraccio.
Cupa ed inquieta,
sinistro il suo velo,
dal soffocato amplesso
svela il mistero 
e la fosca trama,
nel canto del vespro.


